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Memoria e realtà 
JL - H *VM? * v? 

San Silvano, l'ontano, Ola* 
6pri, il bivio d'Aoquapiana, 
Ordena, le foicste di Parte 
d'Ispi, e in fondo la 6ella 
aerea dell'Arcuentu: quell'an
golo di terra sarda è la pa
tria, insieme reale e mitica, 
jl silente e favoloso scenario 
della narrativa di Giuseppe 
Dessi. E in questa, che ne 
costituisce visibilmente l'uni
tà di luogo — un'unità che 
e indice di una raccolta e 
pensosa coerenza, di una ra
ra e quasi primordiale fedel
tà ai propri motivi e ai più 
essenziali — si dovrà rav-
\ te a re l'emblema, il simbolo 
muto e allusivo di quell'al
tra che sola conta: l'unità 
interiore della fantasia e del
la storia poetica. 

11 giudizio che circola sul
la narrativa di Dessi non è 
propriamente questo. Si suo
le infatti riconoscere che alla 
Min origine essa nacque da 
un'intima e connaturata di
sposizione ai modi evocativi e 
lirici sulle orme della < ricer
ca » proustiana, e che a tale 
locazione essa si sia poi man
tenuta sostanzialmente fede
le. Ma sì aggiunge che accan
to a questa, e forse per una 
successiva suggestione del na
turalismo (leleddinno, «i for
mò presto una nuova dispo
ni/ione, intesa questa ui modi 
del rappresentate oggettivo e 
realistico, dalla quale, già agli 
inizi della carriera letteraria 
di Dessi, sarebbe nata la pri
ma parte del Michele Boscfif-
no; e che dopo tale esperi
mento, riuscito piuttosto timi
do e bruscamente interrotto, 
l'aspetto realistico si 6arebbc 
linffacciato in questi ultimi 
anni pronunciandosi concre
tamente in alcuni scritti mi
nori e soprattutto nel breve 
romanzo che è apparso ora. 
/ Passeri (Pisa, Nistri-Lwhi, 
1935). 

Questa impostazione non è 
priva di timi sua obiettiva 
esattezza. Ma quel che non 
riesce abbastanza chiaro è 

come mai due tendenze così 
contrastanti e divergenti pos
sano convivere insieme. Se 
non ci fosse stato il preceden
te del Michele Ronchino, con 
un ragionamento sbrigativo 
ma non del tutto arbitrario 
-i •potrebbe dire che anche su 
Dessi Ja guerra nvrcbl>e eser
citato il suo potere catartico, 
liberandolo dalla solitudine 
interiore e volgendolo alla 
considerazione problematica 
della realtà esterna. Ara an
che a prescìndere dal Boschi
vo. è proprio del dopoguerra 
\'Introduzione alla mia di 
Clincomo Scarbo (pubblicata 
dalla rivista e II Ponte > nel 
194S), un'opera <love Proust 
è più presente che mai, tutta 
\olta al passato e tutta affi
data ai modi giù consueti del
la memoria poetica. E' dun
que evidente che il realismo 
ili Dessi .non è nato da solle
citazioni esterne: e perciò non 
rimane che da ricollocarlo e 
da coglierlo nella scoria in
terna dello scrittore. 

© 
Nella memoria poetica il 

decadentismo europeo ha tro
vato un efficace oirtiuicnto 
licr poter giungere, in sede 
artistica, alla conoscenza del
l'io in relazione al suo mon
do; e pertanto, ove non si 
indugi in un'ansia di intro
spezione esclusivamente sog
gettiva o non divaghi per i 
.-entteri di una narcisistica 
meditazione intcriore, c?sa si 
risolve per l'appunto in una 
restituzione dcÙa realtà. E' 
ima realtà che non staccan
dosi interamente dai soggetto 
lirico detiene sempre una sua 
suggestivi là evocativa; non è. 
però meno concreta della real
tà oggettiva, e la $ua portata, 
in ogni scuso, anche quella 
ettco-socialc, lungi dallc-rcr 
detcrminata dal processo del
la memoria, dipende da altre 
cagioni e in primo luogo dai 
contentiti che c*-a è chiamata 
ad esprimere, 

Questo, che è vero in gene
rale, è vero anche per Dcvsì. 
Già in San Siloano, che fu il 
«•ito pi imo e veramente pre
zioso libretto, les i lo realisti
co, massime nell'episodio fina
le della morte di Elisa, era il 
naturale risultato del procc:-
>o evocativo, come in Proust 
A codesio csjto collaborarono 
presto anche altre sollecita 
zioni letterarie. La Deledda, 
torto; ma bisognerà mettere 
anche Svevo, forse non tanto 
per la Coscienza, quanto per 
i due romanzi che la prece
dettero. E non bi^ocnerà di-
menticaTC la narrativa mssa 
con particolare riguardo a 
Tnrghenjcv. C'è in De<sì un 
j-enso armonioso dell'isolato 
domc-tico, della vita familia 
re raccolta e labori**» i. «»me 
un'amia. noU'iminen'ità int 
l'intorno della campagna: e 
c'è poi il sen'o di una na
tura vergine e antica, indo 
inabile, e il re-piro profondo 
delle stagioni in quei grandi 
•silenzi, in quelle favo!o*e so 
litndinì. .Sono cose che ten
gono di là. 

La favola breve e perfetta 
di Michele Boschìno sì formò 
nuva^ in questo dima. Se essa 
dà l'illusione di cs«cr tutta 
«ampita nella «ma intera rea!-
là. questo avviene solo per 
che allora, come ora anche 

cesso di evocazione interiore. 
la verità quelle centotrenta 
pagine sono composte e le
gate in un incantesimo che 
si rivela solo a chi risalga 
al San Siloano. Sembrano un 
pezzo di realtà rtapliato nel
la vita effettuale della Sar
degna. Ala la loro poesia vie
ne di molto lontano: anche 
quell'immagine, come tutte le 
altre sue, Dessi la trovò in 
una regione della memoria 
tramontata dietro la curva 
del tempo. Quanto alla se
conda parte di quest'opera, 
che in ogni lettore suole su
scitare un così cruccioso di
sappunto, sarà forse dn con
siderare come la raccolta di 
un materiale, che rivelatosi 
inutile ai fini della continua
zione del racconto fu elabo
rato, ma in maniera un po' 
grezza, in tutt'cltro senso. A 
continuare il racconto non oc
correvano tanto nuovi fatti, 
quanto nuovi e validi motivi. 
E i suoi motivi di allora lo 
scrittore li aveva tutti rea
lizzati nella prima parte, la 
quale, come un circolo in se 
stesso concluso, non lascia 
nulla a desiderare. 

© 
Il seguito del Boschino, un 

seguito ideale, è ora qui nei 
Passeri. 11 divario tra le due 
opere è certamente notevole; 
nm si tratta essenzialmente di 
una più larga apertura di 
orizzonte, di una immissione 
di motivi nuovi. Tra l'uno e 
l'altro racconto è corsa una 
decina d'unni, un tempo nel 
quale sono avvenuti fatti de
cisivi, anche per lo scrittore. 
E la differenza sostanziale è 
che quella Sardegna, quel 
piccolo mondo che nel Bo
schino appariva non pure 
concluso, ma stilizzato in mia 
sua immobilità mitica, quasi 
emerso e stagliato in una geo
logica solitudine, ora, dopo 
l'urto della guprra, è tutto 
«ommosso e percorro da nuo
vi .-ineliti. 

La patiiarenle e sonnolente 
Sardegna, quella vita che si 
rifugiava e si chiudeva in se 
stessa opponendo all'esterno 
una superficie compatta e im
penetrabile, sopravvive, qui, 
e muore con uno dei perso
naggi <lol racconto, il conte 
Massimo Scarbo. Ma già ac
canto a lui, nella sua stessa 
casa, tatto si agita e muta. 
L'isola esce dalla sua solitu
dine, dalia sua biblica atem
poralità, per riconoscersi par
tecipe di un vasto consorzio 
umano. Ed è un trapasso 
spontaneo, per cui la guerra 
è stata solo una spinta libe
ratrice. Tra il vecchio e il 
nuovo non c'è un conflitto 
uè drammatico né insanabile, 
Anzi Ja nuova generazione, 
impersonata da Susanna e da 
Rita, assiste e protegee ma
ternamente la mite follia del 
vecchio conte e ne assumerà 
la più preziosa eredità mo
rale. Jn questo senso la figu
ra più significativa è quella 
di Rita, in cui si potrebbe 
raffigurare un discretissimo 
sìmbolo della Sardegna, che 
dopo esser pas«ata attraverso 
una bruciante esperienza si 
ritrova eguale n se stessa e 
rinnovellati. 

Siamo certo in presenza di 
una tematica piuttosto ricca: 
ma non si può dire che essa 
sia stata realizzata in termi
ni di concreto realismo. Per 
far questo «,i «nrebbe dovuto 
scavare a fondo, fino a sco
prire con impegno critico, al 
modo dì Manzoni o di Bal-
zac. le radici ctrco-.'-<x,iali di 
quel rivolgimento. E ancor 
meno è da parlare di neorea
lismo. Questo è una sorta dì 
decadente primifivi-mo, tut-
lo esteriore e prezzo, tutto 
scn«o e intinto (ove non fé 
ne riscatti facendoci portato
re di giuste istanze sociali). 
invece il iciilismo di Dessi 
è l'evidente prodotto di un 
assiduo tirocinio stilistico, di 
un*clal>orati~Mnia ejviltà let
teraria, di una di«posÌ7Ìone 
intimamente rifles«a e medi

tativa; esso tradisce ' a ' ogni 
passo, la sua gridine umani
stica, la «uà fedeltà a quella 
tradizione nostrana ed euro-
pea per cui la poesia è u à 
sogno fatto all'ombra della 
ragione. <.< .-,,> . | . , ;„, << 

Il nuovo del racconto ò tut
to in quello scatto della vo
lontà con cui esso si chiude, 
e che può esser molto pro
mettente. Ma il suo tema lo 
scrittore lo ha realizzato an
cora secondo la misura in
tima e armoniosa che gli è 
propria, ripercorrendo fi con
sueto itinerario della sua fan
tasia. Anche qui la realtà 
è ricreata tutta dall'interno, 
soggettivamente. Si consideri 
almeno come solo a distanza 
di anni lo scrittore sia stato 
in grado di volgersi a quelle 
vicende e a quella situazione, 
e cioè solo quando egli potè 
ritrovarle in se stesso, già 
chiarite e significanti, senza 
più la spessa opacità e la vir
tuale inerzia della vita im
mediata. Anche di questa im
magine egli ha atteso l'appa
rizione dui fondo della me
moria. 

GAETANO TROMBATORE 

,., UN VALOROSO DIR10EHTE DELU CLASSE OPERAIA 

Il compagno Negarville 
compie cinquanta anni 

SA — Un aspetto della raffineria tll succherò in costruzione » Kfamusrc, nel Nord Est, con macchinari provenienti dalla 
Polonia. Tecnici polacchi hanno dato il- loro contributo per l'edificazione delia fabbrica, che- è del tutto meccanizzala 
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tere Varsavia 

trentamila delegati da cento paesi 
Nella sede del comitato organizzatore - Anche Tensing, lo scalatore dell'Everest, sarà 
all'appuntamento - Difficoltà negli Stati Uniti - Celebrazione del decennale di Hiroscima 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, giugno. 
Ovunque mi sono recato in 

questi ultimi mesi, a Po2tiun 
e a Cracovia, a S;czecin e a 
Gdansì:, ho sentito la gente 
parlare del Festival mondiale 
della piouetttù ed esprimere 
il desiderio di parteciparvi. 
Direi che per ogni polacco, 
giovane e non più qtouane, e&-

iutnnto, è possibile seguire 
te fasi della laboriosa prcpa-
razione. Nei corridoi del gros
so edificio messo a disposi
zione del Festival, sì incon
trano piovani di tutte le raz
ze e rit tutti t colori. Migliaia 
di lettere partono ogni gior
no e migliaia ne arrivano. 
Ciascuna di esse contiene una 
proposta, l'accettazione di vn 
invito, reca l'annuncio che 

ria e il Libano iut'ierantto 
delegazioni it/fictalt. 

Egualmente interessante è 
la composizione della mag
gior parte dette delegazioni, 
se si fieri conto del fatto che 
in molti paesi la preparazio
ne del Festival ita rappresen
tato forse, lo i sola occasione 
per avvicinare organizzazioni 
giovanili di tendenza diversa, 
che si sono spesso combattute 
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VARSAVIA — La costruzione di ima piscina per 1 slochi «portivi che animeranno il Festival 

sere a Varsavia per la prima 
quindicina di agosto non è 
soltanto un richiamo atimcn-
faro datta curiosità di parte
cipare a una manifestazione 
unica e di vedere e conoscere 
gente proveniente da ogni an
golo deila ferra, ma addirit
tura un punto d'onore. La 
capitale, per quella data, do
vrà farsi grande a dismisura; 
aprire tutti i cancelli dei suoi 
parchi, dei xuoi stadi; le por
te delle scuote e delle case 
dello studente, esfendersi tut
to intorno alla periferia con 
decine di villaggi improvvi
sati per accogliere x 30.000 
delegati attesi da cento paesi 
di cinque continenti e centi
naia di migliaia di giovani 
polacchi. 

Dalla tede del Comitato or
ganizzatore in via Grojccka. 

In corsa con la luna 
per fotografare un'eclisse 

MANILA. 16. — Fra i cen
to scienziati recatisi nelle Fi
lippine per osservare l'eclis
se colare, che si orodurrà lu
nedì prossimo, uno dì essi, il 
dott. Frank G. Back, impie
gherà un metodo originale 
per seguirne lo svolgimento. 

Secondo lo spostamento 
dell'ombra proiettata dalla 
luna a bordo di un aereo 
bombardiere americano a rea
zione, il dott. Back spera di 
poter prolungare il lempo d: 
osservazione dell'eclisse di 
circa 10 minuti, allo scopo di 
più agevolmente fotografarla. 

LE PRIME DEL CINEMA 

L'americano 
La f!ft3S-J0J3 Abbe Lane, nel 

corso di questo film. Intona una 
canzone che narra d'un ameri
cano che va in Brasile e ha 
costalgia per il sua paese, poi 
incontra una rattezza e rutto 
cambia. A! giovane vaccaro del 
Texas, che giunge fn Bras:"!e, 
p^r consegnare al proprietario 
d'jn rar.ch tre esemplari di 
tori da e-^posiiior.e e ricever
ne venticinquemila dollari, in 

nei Passeri, l'anfore ne volle! verità une ragazza non basta 
eliminare latto il lento pro-1 Eg'-i na bisogno, da buon 

yankee, dì recare in un paese 
ricco e poco progredito giusti
zia e paterni consigli. Trova 
un osso duro nel fattore del 
ranch, che ha fatto fuori il 
suo padrone ed è deciso ad 
espropriare un gruppo di con
tadini poveri per divenire pa
drone di terre illimitate, dopo 
essersi assicurato 11 vacoero in 
qualità di tecnico. 

Con l'aiuto di un simpatico 
bandito (Cesar Romero), della 
sua donna (Abbe Lane) e di 
un'ardita proprietaria d'un pic
colo ranch, il giovanotto riusci
rà « sfuggire a molti attentati 
e. in3ne, a uccìdere il tìttere 
espansionista. E' naturale pen
sare che, con un ranch razio
nale e una moglie, l'americano 
resterà da padrone, pieno di at
tenzione per 1 poveri contadini, 
naturalmente. 

Non è un modo come un al
tro. attraverso un ireste™ 
condito di paesaggi misteriosi 
e di bestie pericolose, per in
dicare agli americani gli abUi 
metodi per conquistare la ter
ra altrui? Sciolto regista della 
avventurosa vicenda è William del cinema e del teatro cJosué 

questa o quella personalità, 
il famoso balletto delle dan
zatrici di Bali o la notissima 
orchestra ja2z della Radio in
glese verranno all'appunta
mento di Varsavia. L'impres
sione che riporterete uscendo 
da quel palazzo, dopo avere 
parlato in francese e in in
glese, in russo e in tedesco 
con i responsabili delle varie 
branche di organizzazione, è 
semplicemente grandiosa. In
torno al Festival, per la mi
gliore riuscita d« questa unica 
manifestazione mondiale del
ia gioventù democratica, la
vorano milioni di giovani in 
tuffi i pae<;i del gtobo. 

fili le iniziai ivo 
Lo stesso programma del 

Festival, del resto, che preve
de lo svolgimento di mille 
tra spettacoli, mostre, rasse
gne di moda, gare sportive 
e manifestazioni carie, con 
una media di 40 avvenimenti 
al giorno, garantisce a ciascun 
partecipante la possibilità di 
portare un valido contributo 
alla realizzazione della parola 
d'ord'ne «Pace e amicizia», 
che da dieci .inni a questa par
te mobilita i giovani di tutto 
il mondo. I preparatici sono 
entrati nella loro fase finale. 
A decine di migliata *i confa
no le iniziafice locali, i fe
stival nazionali, le selezioni 
di rappresentative sportive, 
di complessi artìstici, di con
corsi letterari. Particolarmen
te imponente sarà la parte
cipazione dei paesi asiatici, 
africani e dcIl'-Amcrica La
tina, delle cui delegazioni fa
ranno parte uomini del go
verno. deputati e illustri rap
presentanti del mondo della 
cultura. L'India annuncia la 
adesione o la partecipazione 
del sindaco di Calcutta, della 
famosa guida Tensing. che 
per prima raagiunse la vetta 
inciotafa dell'Eccrcsf, dei di
rettori dei più grandi quoti
diani e del vice presidente 
dell'Unione indiana, che ha 
inviato un messaggio augura
le. Dal Brasile sono attesi 
il segretario generale del Par-
tifo del lavoro, noti artisti 

Castle e protagonista ne 
G'.enn Ford. Technicolor. 

è J D e Castro, presidente della 
JCommissione den'alimenfazio 
«ne detl'OlVU. L'Egitto, la Si-

sìa sul terreno politico- sia 
su quello ideologico. Co3Ì è 
avvenuto nel Cile, dove del 
Comitato promotore fanno 
parte comunisti, cattolici, ra
dicali. laburisti e falangisti; 
la stessa cosa e nel Canada 
che per la prima volta ha in
viato osservatori cattolici in 
seno a una delegazione due 
folte più numerosa di quella 
che si reco a Bucarest due 
anni fa, 

In Giappone alla prepara
zione del Fcsfiual collabora
no le nutggiori organizzazioni 
della gioventù e tra di esse 
il Congresso dei giovani e 
delle ragazze di tendenza so
cialista, che è forte di un mi
lione di aderenti. L'unità più 
vasta, in Asia, è stata rag
giunta in Indonesia, docc, in-
siems alle organizzazioni de
mocratiche dei piovani labo
ratori, troviamo tutte le asso
ciazioni studentesche di quel 
paese. In questo senso il Fe
stival costituisce davvero una 
specie di termometro che re
gistra i profondi mutamenti 
avrenuri nella politica mon
diale da due anni a questa 
parte. 

Di contro i governi di ta
luni paesi hanno mobilitato 
le loro forze poliziesche per 
impedire ai giovani democra 
tici di partecipare al Festi
val. Negli Stati Uniti non 
un *ólo giornale, non un solo 
invite è stato recapitato a i de
stinatari. mentre sui più au 
daci, i quali sfidando i diuieti 
maccartisti hanno espresso la 
intenzione di recarsi a Var
savia. le autorità statunitensi 
fanno pesare la minaccia di 
cinque anni di prigione. Dalla 
Germania occidentale, dove 
si moltiplicano le persecuzio
ni contro i aiocani organizza
tori, un lettera di quel Co
mitato promotore ha annun
ciato che in tutta la Repub
blica federale i preparatici 
procedono fra il generale en
tusiasmo proprio perché1 A-
denauer vorrebbe calcare le 
orme dei suoi ispiratori di 
oltre Atlmtico e per il fatto 
che il Festival ti tiene a Var
savia, città martire della se
conda guerra mondiale. In
tanto sono pervenute le ade
sioni di Thomas Mann, del
l'editore Rowold e del vesco
vo protestante Nlemdller. Due 
defecazioni di giovani catto-

; liei e protestanti verranno a 
Varsavia non ufficialmente, 
ma con il tacito consenso del
le due chiese tedesche. 

Altro fatto che merita di 
essere sottolineato è la soli
darietà dei giovani europei, 
indiani e giapponesi con quel
li dei paesi coloniali. Jn Fin
landia. in Italia, Suczia, Da
nimarca, Inghilterra e in 
Francia si fanno collette per 
pagare te spese di «iaogio ai 
rappresentanti della gioventù 
ài alcuni paesi africani, che 
altrimenti non potrebbero 
partecipare al Festival, 

IJII. nuova canzone 
La più grande manifesta

zione mondiale della Gioven
tù democratica si aprirà la 
mattina del I. agosto con una 
sfilata di tutti i partecipanti 
nell'immenso stadio che II 
potere popolare sta allesten
do sulla riva destra della Vi
stola. Nei oiornl seguenti, in 
ogni putito della città, nei 
prati e nelle piazze, nelle gran
di sale del palazzo della cul
tura. e delle scienze, nel ci
nema, nei teatri e nel campi 
epertivi, si svolgeranno ma
nifestazioni artistiche, culfu-
7ali e dello sp-ìrt e incontri 
fra le delegazioni. Un ligni
ficato particolare assumeran
no le numerose celebrazioni 
dedicate alta pace, all'amici
zia e ai diritti delta gioventù 
Il C anosto, nel decimo anni 
versarlo dello «ganciamenfo 
della prima bomba atomica 
su Hiroscima. tuffi i delegati 
si stringeranno inforno ai gio
vani giapponesi e ai rappre 

tentanti municipali della cit
tà martire e insieme ad essi 
ricorderanno quella terribile 
data. Dopo la celebrazione si 
leverà il canto « Mai più bom-
Pe atomiche », che sarà Una 
(ielle canzoni del Festival, già 
conosciuta in molte parti del 
mondo. 

Una delle più grandi attra
zioni sarà costituita dalla pre
senza dì circhi equestri, in
viati da otto paesi. Si sa 
già che sotto le tende dei 
circhi costituiti in i)arie lo
calità si susseguiranno con
tinuamente programmi di una 
ricchezza e di una Varietà 
mai viste in un'unica occasio
ne. Il 5 agosto le strade di 
Varsavia risuoneranno del 
frastuono di allegre fanfare, 
le'quali accompagneranno la 
grande parafa che, composta 
di camalli, animali esotici, pa
gliàcci e trapezisti, giocolieri 
e ballerine si recherà a dare 
spettacolo in uno dei capaci 
stadi cittadini. Ogni giorno, 
in differenti punti delta ca
pitale polacca, che decine di 
inigliala di muratori e di de
coratori stanno abbigliando, 
si svolgeranno 40 programmi 
diversi e cento proiezioni ci
nematografiche, decine di in
contri, manifestazioni cultu
rali e ricevimenti, gare spor
tive e giochi di massa. Tutti 
qui vorremmo avere cento 
cechi e cento orecchi e 11 do
no dell'onnipresenza perche 
sono tante le cose belle alle 
quali, nei primi quindici gior
ni di agosto, non potremo ma
terialmente assistere, e sarà 
un vero peccato. 

VITO SANSONE 
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Il compagno Celeste Ne
gamene compie oggi cinqu*ai-
ta anni. ~- • '»' ' " 

Nato ad Aviglìana, piccolo 
paese non lontano da Torino. 
da famiglia operaia. Celeste 
Negarville, andato a lavora
re molto presto in fabbrica. 
fa .suoi, fin dulia prima gio
vinezza. gli ideali del socia
lismo. Nel 1919 si iscrive al
la Federazione giovanile so
cialista e come militante con
sapevole e coraggioso pren
de parte all'occupazione del
le fabbriche del 1920 

Sono quelli anni intensis
simi per la classe operaia to. 
rinese. Al cìrcolo di Borgo 
Sun Paolo Negarville cono
sce Gramsci e poi Togliatti 
e alla loro scuola diventa co
munista passando, con la 
scissione di Livorno, alla 
FGCI. Nel 1922 è segretario 
del circolo giovanile comuni 
sta di Borgo SHII Paolo ed è 
in prima fila nelia lotta con
tro lo squadrismo fascista. 
Arrestato, poi rilasciato, emi
gra in Francia e lavora per 
due mesi alla « Renault ». Poi 
rientra in Italia riprendendo 
il suo posto di lotta. 

Nel 1924 è già un dirigente e 
come segretario della Fede
razione giovanile di Torino 
svolge opera attivissima. Nel 
1920 è segretario interregio
nale delle tre Venezie per la 
federazione giovanile. Nel »27 
è a Napoli come segretario in
terregionale della Campania 
e delle Puglie, poi a Bologna. 
poi di nuovo nelle tre Vene
zie, poi di nuovo n Bologna 
dove, i l 19 giugno 1927, è ar
restato. 

Nel 1928 la condanna del 
Tribunale Speciale: 12 anni 
e 9 mesi. Negarville la acco
glie serenamente e dedica i 
lunghi anni della reclusione 
allo studio, ad elevare la sua 
preparazione ideologica e po
litica. Nel giugno del 1934, 
scarcerato per amnistìa, ri
prende il suo costo dì lotta 
ed è chiamato dalla Direzione 
del partito a Parigi. Nel '35 
è n Mosca dove viene eletto 
membro dell'Esecutivo e del 
Presidium dell'Intemazionale 
giovanile comunista. Dopo tre 
nòni, nel 1938, toma in Fran
cia dove Intensifica il lavoro 
in direzione dell'Italia; lavo
ro d i e continuerà anche dopo 
lo scoppio della guerra e la 
occupazione tedesca. 

Nel gennaio del '43, insie
me a Roasio, per i valichi più 
impervi delle A\pi marittime 
riesce a giungere in Italia 
Negarville prende in mano la 
organizzazione di partito a 
Milano dove partecipa alla 
organizzazione degli sciope
ri operai. Sono le grandi lot
te dell'aprile 1943. il colpo 
mortale inQttto al fascismo. 

Il 3 ottobre 1943 viene chia
mato a Roma a dirìgere l'U
nità clandestina e l servizi di 
propaganda e passa alla Giun
ta nuli tare del C.LJJ. come 
rappresentante del n o s t r o 
Partito: tutta la sua azione, 
fino alla liberazione eli Ro
ma, è volta a favorire U raf
forzamento dell'organismo che 
dovrà poi esprimere un go
verno più largamente demo
cratico. Primo direttore del
l'Unità dopo la liberazione, 
il compagno Negarville, che 
è stato eletto dal V Congres
so nazionale membro del Co
mitato Centrale, entra a far 
parte della Direzione del Par
tito. Ha fatto parte del Go
verno Parri e del primo Go
verno De Gasperi come sotto. 
segretario agli Affari Esteri. 

Il 10 novembre 1946 è elet
to sindaco di Torino e torna 
nella sua città dedicando al
l'opera di ricostruzione tutta 
la sua capacità e la sua pas

sione. Nel 1948 è senatore di 
diritto « da allora, conférma' 
to il suo mandato alle elezio
ni del '53, continua a svolge
re In questo ramo del Parla
mento una preziosa opera, in
terprete della volontà, delle 
aspirazioni, dei bisogni della 
classe operaia della sua To
rino. 

Segretario regionale del 
Partito per il Piemonte; se
gretario della Federazione di 
Torino fino al febbraio del 
1955; membro della Direzio
ne del Partito, dovunque e 
sempre il compagno Negar

l i compagno Negarville 

ville dà il suo grande contri
buto di esperienza, di capa
cità, di intelligenza aUa lot
ta che la classe operaia, i la
voratori e i l popolo italiano 
conducono per un avvenire 
di pace e di libertà, alla 
grande lotta peir il socialismo. 

Nel giorno del suo cinquan
tesimo compleanno tutti I co
munisti dtaliani e i lavorato
ri inviano al dirigente del 
Partito, al militante rivolu
zionario, da lunghi anni al 
servizio della classe operaia 
e del popolo italiano, il lqro 
affettuoso saluto ed il loro 
augurio. 

Gli auguri 
di Togliatti 

Il compagno Palmiro To
gliatti ba Inviato al compagno 
Celeste Negarville, che compie 
oggi 50 a m i , il seguente tele
gramma: 

«I comunisti italiani a buon 
diritto possono essere orgoglio
si del tuo cinquantesimo com
pleanno. In 86 anni di fervida 
attività rivotartonaria sei di
ventato uno del dirigenti piò 
amati dal popolo, pia appres
tati dal nostro Partito. Ciò ha 
significato lotta senza tregua 
contro U fascismo, azione clan
destina, sette anni di galera. 
esilio, organizzazione della ri
scossa antifascista, attività 
parlamentare e governativa, 
direzione di piccoli nuclei e di 
grandi masse, fedeltà incrol
labile alla causa del lavoratori. 
Ricevi con le mie e nostre 
congratulazioni l'angario fra
terno di combattere ancora a 
lungo per la pace e i l socia
lismo. 

PALMIRO TOGLIATTI» 

LA SOLIDARIETÀ* UMANA RISPONDA AI CORRUTTORI DI COSCIENZE 

Sult/iniiiti la vita di un bambino! 
; f ' f T

; - < , : * ; , . . . ^ 

Un comunisfa siciliano ha risposto « no > a citi gli chiedeva di tradire il Partito 
per ricoverare il figlio gravemente malato — L' Unità lancia una sottoscrizione 

Sabato scorso, in una bre
ve corrijpondcnza da Paler
mo, narrammo ai nostri 
lettori un crudo esempio — 
forse il più crudo di quanti 
ce ne abbiano offerti le 
cronache italiane di questi 
ultimi anni — della « linea 
politica » adottata dai cle
ricali (anzi, nel caso parti
colare, da taluni membri del 
clero stesso) per convertire 
i siciliani alle idee di Re
stivo, di Fanfani e del car
dinale Ruffini: l'esempio del 
compagno Antonino ìngras-
sia, pescatore-contadino co
munista. segretario di se
zione. ridotto nella più nera 
miseria per curare un fi
glioletto malato di leucemia, 
al quale un prete ha propo
sto, alla vigilia delle elezio
ni. l'infame mercato: « Se 
lascerai il Partito, se strac
cerai la tessera, se rinunce
rai oer sempre e pubblica
mente af tuoi ideali, tuo fi
glio sarà ricoverato gratui
tamente in una clinica mo
derna e bene attrezzata, e 
salvato dalla morte a. 

£ ' nota la risposta che 
quel prete si è avuta: « Per 
nostro figlio abbiamo fatto 
tutto quello che potevamo e 
l o contiwueremo a fare. Se 
deve morire— Ma noialtri 
che abbiamo fondato !a se
zione del Partito, non pos
siamo cambiare faccia •. 

L'episodio ha destato 
ovunque profonda cornino 
zlone; Gli unici a mante
nere il sangue freddo sono 
stati coloro che di questi 

metodi abitualmente si ser
vono per finì che osano 
chiamare « politici u; che ri
catti di natura poco diversa 
pongono (da molti anni) a 
base di tutta un'azione che 
pomposamente si definisce 
« di difesa della libertà e 
della democrazia ». Hanno 
taciuto tutti i giornali bor
ghesi, nessuno escluso. Han
no taciuto gli mviati speciali 
nella grande stampa di 
Roma, di Torino e di Mi
lano. Non una sola parola 
di condanna, o se non di 
condanna per lo meno di 
critica, per lo meno di com-
mozior.e, hanno saputo tro
vare certi famosi «fondisti». 
certi sottili scrittori di cos» 
politiche: eppure a Bonagia 
(tale è il nome del piccolo 
centro costiero siciliano do
ve è accaduto l'episodio di 
cui trattiamo) alcuni aspetti 
fondanvmtalì della situazio
ne politica siciliana e. più 
ampiamente. italiana si 
specchiano in mod-o esem
plare nel dramma di una fa
miglia, si riassumono con 
rapida sintesi nel destino, di 
vita o di morte, in un fan
ciullo. 

Ma tarila insensibilità è 
stata compensata, come sem
pre, del resto, dall'emozione 
e dalla simpatia del'a sem
plice gente del popolo. A 
Roma, per esempio, molti ci 
hanno chiesta notizie più 
dettagliate sulla famìglia 
?n#rassia e hanno su,*«erito 
dì • fare Qualcosa subito per 

eroici genitori >». E il com
pagno socialista on. Vincen
zo Purpura, siciliano, ci ha 
inviato una lettera con
tenente parole di approva
zione e di ammirazione per 
« l'eroico e quasi sovrumano 
contegno del padre e della 
madre del bambino leuce
mico, i quali, resistendo alla 
tortura morale, diabolica
mente escogitata da un nuo
vo e più raffinato Torque-
mada, non hanno voluto 
barattare la loro fede po
litica neanche con la salute 
e la vita del loro adorato 
figliuolo ». 

Il compagno Purpura pro
pone che siano i comunisti. 
i socialisti, «e tutti gli uomi
ni di cuore, di qualsiasi 
partito», ad assumersi il 
compito di assicurare al pìc
colo malato le cure necessa
rie. La sua lettera si chiude 
con queste parole: 

« Propongo quindi che sia 
aperta, sulle tue colonne. 
una pubblica jotfcicrizione. 
perché il bimbo possa essere 
inviato in un apposito isti
tuto di cura, sottoscrizione 
cui. per il momento, io non 
posso contribuire che con la 
modestissima cifra di lire 
5000 (cinquemila) che ti in
vio e c s racchi»© assegno del 
Banco di Sicilia 

Fraterni saluti ». 
Facciamo nostro senz'al

tro il suggerimento. Ciascu
n o dia quello che può. Le 
cento lire non saranno me
no gradite delle mille e delle 

quel bambino e per i suoi cinquemila. £ non saranno 

certo meno significative. 
Alla crudeltà di chi vuol 
perpetuare una tramontante 
supremazia con i più vergo
gnosi ricatti morali, rispon
diamo dimostrando, nel mo
do più tangibile» che fra gl i 
uomini di cuore e i corrut
tori di coscienze esiste u n 
abisso incolmabile: che gl i 
italiani respingono senza 
esitazione e senza appello 
certe manifestazioni di in
civiltà che macchiano i l 
buon nome del nostro Paese; 
che la libertà, la democra
zia, la tolleranza politica 
non sono parole vuote di so
stanza: che il Medio Evo. 
è tramontato per sempre. 

Contribuiscano gli operai 
e i contadini, gli artigiani e 
i commercianti, gli intellet
tuali. gli studenti, e soprat
tutto le donne, in nome 
della loro sacra missione di 
madri. Contribuiscano in 
primo luogo i comunisti, ma 
anche tutti coloro che — 
iscritti a questo o a quel 
partito di governo — vo
gliono però separare in mo
do netto la propria respon
sabilità morale e poìltisa 
da quella dei corruttori • 
dei prepotenti S i facciano 
collette nel luoghi di lavo
ro. Non Importa che l e of
ferte siano particolarmente 
ricche. Importa che siano 
molte e rapide. Da oggi ci
gni lettore, ogni cornpecno. 
ogni amico, consideri la vi
ta del pìccolo malato di 
Bonasia affidata nel le sua 
mani. 
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